
TOTOCALCIO 
X ATALANTA-JUVENTUS 0-0 
X BOLOGNA-INTER 0-0 
X CAGLIARI-NAPOLI 1-1 
X LECCE-PISA 
1 MILAN-CESENA 
X PARMA-LAZIO 

1-1 
2-0 
0-0 

1 ROMA-GENOA 3-1 
1 SAMPDORIA-FIORENTINA 1-0 
1 TORINO-BARI 4-0 
X LUCCHESE-REGGIANA 1-1 
X TRIESTINA-MESSINA 1-1 
X TRENTO-COMO 0-0 
» OLTREPÒ-VIAREGGIO (WS 
MONTEPREMI L. 31.757.263.358 
, ,QUOTE Ai 19.385 «13» L. 817.100 
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Paolo Cane ha ceduto 
il quinto e decisivo 

' Incontro al tedesco 
SUcti: prima 

Camporese aveva 
•uso l'ambiente 

azzurro resistendo 
. ' percjnque 

... set a Becker 

Nell'ultima giornata 
sfuma il sogno 
dei tennisti azzurri 
contro la Germania 
Camporese cede a Becker 

Nell'incontro decisivo 
Cane s'arrende a Stich 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

'< • • DORTMUND. L'Italia la io i&a^^ftpui t ie dkaJsnaldm nHIdall. Jl. 
• Germania palline consunte, rtcchet- ritimaro uno Becker «ra -reduce da 
le scordate, gocce di sudore e un un defatigante viaggio di ritomo dal-

- mare di rimpianti La elida Infinita di l'Australia; Stich, nome nuovo, non 
coppa Davis alla line ha premiato il > appariva cosi attrezzato da farci tre-

; pia forte. Becker ha rlcompauato at- ... mare. Da parte nostra potevamo ri-
: tomo a se la squadra e, nel momen
to della verità, le velleità azzurre si 

, sono frantumate e disperse. Un ta-
; bellone carognone ci aveva piazzato 
davanti nel primo week-end di feb- -

• oralo nientemeno che la terribile 
Germania, una squadra che nell'ulti
mo decennio aveva vinto per due -• 
volte l'Insalatiera (88 e 89) e che era 
giunta in finale neU'85. La nostra fra
ga* Imbarcazione sembrava desti- • 
nata ad un rapido naufragio. 

Con la doverosa umiliali cianca- -
pitanato da Adriano Panarla era 
sbarcato senza proclami e con pro
grammi sussurrati: •Cercheremo di 
fare la nostra parte». Nessuna smar
giassata, ma la tentazione del col
paccio ha fatto capolino dietro le 

spolverare un Camporese In forma 
come mai; Cane aveva voglia di zitti
re le malelingue, quelli che lo hanno 
"battezzato «Ister X» e «neuro». Si era 
aggiunto alla coppa storica Cristiano 
Carattl, uscito fuori da un cappello a 

1 cilindro di un mago. Un ragazzo di 
< provincia che in giro per il mondo si 
era fatto le ossa e preso le sue soddi-

' sfazioni. Tre nomi, quasi sulla stessa 
linea. Tempi di vacche grasse se si 
considera i giorni grami, con il pove-

. ro NarduccT buttato In campo per 
tentare di salvare la faccia. Un nome 
(quello dell'inaffidabile Carattl), ve
niva subilo depennato; Camporese 
alla resa dei conti ha fatto due punti; 
Cane incorreggibile, scapestrato e 
sciagurato divo, non ha centrato 

nessuno degli obiettivi a lui assegna-., 
: ti. Ha, naturalmente perso eoo Bec-
' ker, malia falfttolioccasione più op^ 

petltosa: liquidare -il coriaceo-m» 
non eccelso Stich. La sfida italo te
desca persa, senza scaricare la cro
ce sulle spalle di Paolino (che ne ha 
già portate tante), si è proprio deci
sa nell'ultimo singolare. E, Stick, non 
è neppure un Becker in sedicesimo. 
Cane zero, anzi sottozero, Caratti In 
tribuna. Senza mettere Panaria nel 
mirino, una domanda senza acrimo
nia: Ma quel Caratti in ascesa, dove
va rimanere chiuso nell'armadio 
con la naftalina? 

Va be che il pronostico ci garanti
va a malapena il viaggio e l'ospitali
tà, ma aver buttato via una chance 
cosi lascia troppi spazi al rimpianto. 
Tutti 1 bizantinismi verbali dei soliti 
addetti al lavori malati di nazionali
smo a questo punto possono venir 
ricopiati su rotoli di carta Scottex. A 
meno che non sia vero quel che scri
veva Musil: «Essenziale e l'astratto, ir
rilevante la realta». 

-,**'lfì!y**'*i 

Serie B 
Foggia a fatica 
nel testa-coda 
Avanza l'Ascoli 
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Inedita ammucchiata dopo fl giro di boa-M testa alla classifica del campionato di calcio 

mato 

Chiuse le prove iridate di sci 
L'austriaco Rudi Nierlich 
s'aggiudica lo slalom gigante 
ma la vittoria è «sub judice» 

Per Tomba 
una delusione 
mondiale 
t':**v'->^-*:^« 

DAL NOSTRO INVIATO 

• H SAALBACH. L'ultima gior
nata del campionati del mondo 
di sci, conclusisi con lo slalom 
gigante (vinto dall'austriaco 
Nierlich, ma il cui successo e 
«sub ludico), ha avuto un sapo
re piuttosto amaro per gli azzur
ri in gara. Alberto Tomba, cadu
to all'ottava porta nella seconda 
manche, era riuscito nella pri
ma ad ottenere il miglior tempo 
e. fino a quel momento era l'in
discusso favorito per la vittoria 
finale. Tomba nella caduta, si e 
procurato una contusione alle 
costole dopo aver infilato una 
mano nella porta ed e restato 
per oltre dieci minuti In cima al
la pista insieme al tecnico Gu
stavo Thoeni per sfogarsi. Era 
riuscito ancora una volta a but
tare alle ortiche una medaglia 

che aveva glè indosso. Il secon
do italiano In gara. Luca Pesan
do, sesto nella prima manche, t 
caduto anche lui quasi alla fine 
del tracciato. Cosi, per vedere il 
primo azzurro in classifica si de
ve scendere al 19* posto di Pra-
motton. «Forse - ha detto Tom
ba - sono ancora il migliore, lo 
sarei certamente se fossi arriva
to fino In fondo». «Sono senza 
parole - ha commentato Hel
mut Scrunate!, direttore tecnico 
degli azzurri -. L'impegno e la 
preparazione di tutte le squa
dre, sono stati abbastanza giu
sti, soltanto la fortuna, nel risul
tati, è stata a corrente attenuta. 
Nello slalom c'era spazio per il 
risultato, ma abbiamo sbagliato 
tattica e . forse, quella gara era ; 
gii nata sodo una cattiva stel
la.. DRM. 
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Diciannove domeniche di calcio soltanto a volte 
bello, ma senza definire o quanto meno dare un'im
pronta al campionato. In testa alla classìfica, un ter
zetto, Inter, Milan e Sampdoria (la Juve insegue a 
un punto), che non si riesce a dividersi. È il (estivai 
dell'incertezza. Un fatto positivo o un fatto negativo? 
Forse si tratta soltanto di giochi d'equilibrio in un 
torneo appassionante 

FRANCISCO ZUCCHINI 
• • - Da qualunque prospetti
va lo si voglia guardare, questo 
campionato giunto alla giorna
ta numero 18 è un campionato 
strano, anomalo soprattutto 
negli alti quartieri dove forse 
per la prima volta nella storia 
quattro squadre lottano prati
camente alla pari Inter. Milane 
Samp a 26 punti. Juve appena 
un gradino più giù. A forza di 
alti e bassi, nessuna delle con-
tendenti ha preso il largo sulla 
concorrenza, ne c'è ragione di 
pensare che qualcosa cambi 
da qui a un mese. D'altra parte 
nessuna delle quattro, leader a 
domeniche alternate, sembra 
abbia mai raggiunto sin qui il 
top della forma. Sicuramente 
non il Milan, alle prese con 
una serie di infortuni (Evani, 
«aldini, Donadonl). di cali fi
sici (Tassoni. Ancelotti). di 
•casi» (Van Basten, ieri a se
gno su rigore dopo quasi tre 
mesi senza reti) e di una invo
luzione di gioca Altrettanto 

certamente non la Juventus, 
splendida a domeniche alter
ne, cinque gol tutti in una volta 
al Parma e nemmeno uno al-
l'Atalanta che pure di sconfitte 

' ne aveva incassate tre di segui-
- lo. Quanto alla Sampdoria. 
. aveva minacciato di far suo il 
campionato in altri tempi, 

- quando non poteva contare su 
Vialli: tornato Vinili a tutta for
za, si è spenta, poi ha di nuovo 
perso il gemei» di Mancini e 
ora sta su con 1 gol di una riser
va, Branca, proprio come il Mi
lan fa con Massaro. Porse, nel 
lotto di chi punta allo scudetto, 
l'Inter e la più attrezzata: per
ché ha Trapattoni, perché i 
suoi giocatori potenti (il trio 
tedesco) vanno meglio degli 
altri nella stagione del campi 
scadenti e dunque nello sla
lom delle zolle: ma anche l'In
ter ha vari problemi, da Berti a 
Serena fino a Bergoml e Pizzi, 
per non parlare diun Fontolan 
su cui pure contava. 

Milan, Inter, Juve, Sampdo
ria... nessuna sembra In pos
sesso della mentalità giusta' 
nella stagione del dopo Mon
diale, stagione bizzarra quasi 
per antonomasia: dove 11 Milan 
ha nettamente rallenatato la 
sua manovra schiacciasassi, 
l'Inter ha peccato In fatto di 
concentrazione; dove la Ju
ventus ha fatto mostra dei prò- • 
Memi di assestamento per aver 
cambiato uomini e soprattutto 
schemi secolari, la Samp si e 
rivelala quella di sempre, bella 
e incostante, con la solita ma
turità non verificabile. Il livella
mento sta tutto qui e forse va ri
cercato anche nei progressi 
complessivi dimostraati da chi 
in teoria doveva salvarsi o po
co più (Parma e Genoa) o da 
chi è comunque cresciuto (La
zio, Torino, lo stesso Bari) e in
somma dai vari Lecce, Amian
to, Bologna che non ci stanno 
più a perdere con le grandi: 
tutti nuovi ostacoli per «big» già 
abbastanza incostanti percen
to loro, sempre In lotta ma a 
passo di lumaca. Forse, la Ju
ventus sfoggerà il meglio della 
sua tecnica a primavera. Forse, 
il Milan potrà far fruttare 1 punti 
fin qui «non persi» se ritroverà 
all'improvviso stimoli e smalto. 
Forse, la Samp con Vialli e Ce
rno,., forse I mtér... Nel cam
pionato dei grandi dubbi, di si
curo avrà ragione chi meno 
sbaglia da quia maggio. Come 
dire, il meno imperfetto. - Il rigore di Van Basten che ha messo ai sicuro la vittoria del Milan sul Cesena I rossoneri sono tornati In testa alla classifica 

LUNEDI 
• BOB. Mondiali a Altenberg 
(fino al 17). 
• TENNIS. Tomeo a Milano 
(fino al 10). 
• CICLISMO. Ruta del Sol (fi
no al 10). 

MERCOLEDÌ D 
• CALCIO. Coppa Italia. Na
poli-Bologna, Torlno-Samp-
doria, Bari-Mllan. 
• CICLISMO. Sei giorni Co
penaghen. 
• PALLAVOLO. Coppa cam
pioni, Las Palmaa-Philips, 
Bayer-Maxicono. _ . 

GIOVEDÌ 
• BASKET. Coppa Campio
ni, Scavolinl-Spalato. 
• CALCIO. Coppa Italia, Ro
ma-Juventus. 
• SCI. Mondiali sci nordico 
In Val di Flemme. 

VENERDÌ 8 
• PALLAVOLO. Finale Cop
pa confederale (fino al 10) a 
Padova. 
• SCI. Discesa libera Coppa 
del Mondo In Val d'Iaere (U.) 
e a Pfronten (D.). 

SABATO 
• PALLANUOTO. Serie Al • 
serie A2. 
• SCI. Coppa del mondo, di-
scesa libera U. Val diserò: 
superQ D. Pfronten. 

DOMENICA 10 
• BASKET. Serie A1.A2 
• CALCIO. Serie A, 8. CI, C2 
Rugby: serie A1.A2. 
• SCI. Coppa del mondo, su
pero u. Val d'Itera; slalom 
gigante 0. 
• PALLAVOLO. Serie Al e 
serie A2. 
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l'Unità 
Lunedi 
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